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Dalla cultura al culto 
 

PERCORSI DI ANTROPOLOGIA FILOSOFICA 

INTORNO AL SIMBOLO, AL SACRO, AL SAPERE 

VERNACOLARE E ALLE COMUNANZE. 

 

 

Dove si parla del cerchio del tempo, del  ritorno 

all’evidenza, delle relazioni tra cultura e culto, di 

terrazzamenti e spazio rurale, di parole come 

comunanze, dell’impronta emotiva delle cose, di 

segnature terapeutiche, dell’acqua benedetta, 

della sacralità del corpo. 

 

Dove si parla della dimensione ontologica del 

simbolo. 
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C’è un modo simbolico – dunque unificante, integro, realista – di vedere e pensare il mondo e la 

vita. ed è quello che apprendo attraverso la lettura, pressoché quotidiana, degli scritti di Pavel A. 

Florenskij (1882-1937); ed è un modo che anima i percorsi di approfondimento che ho intrapreso e 

qui propongo, e scaturisce da tre semplici osservazioni. 

 

- Il simbolo – lo racconta l’origine della parola – è cosa mette insieme, cosa uniscee, unendo, 

ricompone. 

- Il simbolo non è un segno, né a un segno può essere assimilato: è di natura diversa, 

riguarda il piano dell’ontologia, dell’essere profondo delle cose, manifesta la compresenza 

di cosa unisce; mentre il segno ha a che fare con la semiologia e rinvia a uno o più 

significati; 

- Al di qua di ogni differenza, c’è un sentire e un pensare umano, diffuso e condiviso, che si 

forma, si raffina, si corregge, si integra e si tramanda nel tempo lento delle generazioni, che 

riflette la verità nel consenso comune e anche solo per questo manifesta che nessuno è 

vissuto invano. 
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